
il punto sanitario

Sassuolo riapre l’area Covid
«Ma va meglio del 2020»

Nell’ultimo  periodo  erano  
anche riusciti ad intercettare 
circa 115mila euro di contri-
buti Covid statali a fondo per-
duto, e lo avevano fatto gra-
zie ad un sistema smaschera-
to da un’indagine della Guar-
dia  di  Finanza  di  Ferrara,  
che ha  trovato  il  supporto 
dei colleghi di Modena, tutti 
coordinati dal pubblico mini-
stero Giuseppe Amara.

Ieri l’inchiesta ha fatto un 
passo ulteriore con l’esecu-
zione di un decreto di seque-
stro preventivo per un com-
plessivo di 4 milioni di euro. 
L’operazione vede ora inda-
gate 13 persone a vario titolo 
tra  imprenditori,  prestano-
me e un dottore commerciali-
sta ed esperto contabile di 
Modena, per omessi versa-
menti di Iva e di ritenute, sot-
trazione fraudolenta al paga-
mento di imposte, truffa ag-
gravata per il conseguimen-
to di erogazioni pubbliche, ri-
ciclaggio ed auto riciclaggio.

«Il provvedimento cautela-
re – spiegano i finanzieri – è 
stato emesso dal Giudice per 
le indagini Preliminari di Mo-
dena all’esito di un’articola-
ta attività d’indagine, intra-
presa nell’ambito dell’appro-
fondimento di una serie di se-

gnalazioni per operazioni so-
spette nei confronti di un im-
prenditore di origini sicilia-
ne, già residente ad Argenta 
(Ferrara),  amministratore  
di  alcune  società  operanti  
nel settore del facchinaggio 
e trasporto merci, aventi ini-
zialmente l’operatività nella 
provincia ferrarese. A segui-
to di accertamenti per ipotiz-
zate violazioni tributarie, lo 
stesso  trasferiva  il  proprio  
centro degli affari nella pro-

vincia di Modena, creando 
nuove società unipersonali, 
quasi tutte con sede formal-
mente dichiarata presso uno 
studio contabile di Modena 
gestito da un commerciali-
sta».

Il meccanismo veniva re-
plicato in continuo: si apriva 
una società le cui quote e cari-
che sociali venivano intesta-
te a “prestanome”, quasi tut-
ti di origine straniera, attuan-
do la strategia della messa in 

liquidazione volontaria del-
le stesse, attraverso la predi-
sposizione  di  atti  societari  
falsi, in modo tale da far ve-
nir meno la garanzia patri-
moniale. In sostanza le attivi-
tà non pagavano nulla al Fi-
sco ma offrivano anche servi-
zi lavorativi a prezzi iper con-
correnziali tanto da azzera-
re la concorrenza e il libero 
mercato. Soldi che entrava-
no rapidamente ma che non 
venivano poi reimmessi con 
la tassazione. E per rendere 
ancora più complessa l’indi-
viduazione, l’associazione a 
delinquere  composta  
dall’imprenditore, due soda-
li e il commercialista aveva 
creato società di diritto este-
ro anche in Polonia “spesso 
con analoga denominazione 
ma differente partita Iva, for-
malmente  riconducibili  a  
meri prestanome”.

Il gruppo, stando agli ac-
certamenti,  aveva  infine  
sfruttato il periodo di emer-
genza pandemica per candi-
darsi e poi incassare anche di-
versi aiuti statali con contri-
buti a fondo perduto e finan-
ziamenti  a tasso agevolato 
garantiti dallo Stato. 
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L’ingresso dell’ospedale di Sassuolo

operazione della finanza

Truffe su aiuti Covid e fallimenti pilotati
Tredici indagati tra cui un commercialista modenese e un sequestro da 4 milioni: le società non pagavano mai le tasse

Indagine nata a Ferrara 
e poi arrivata in città
con ramificazioni
fino in Polonia

Sono 31 i nuovi casi nel Mo-
denese, un numero che de-
ve essere preso con le molle 
poiché come ormai noto i 
dati vanno analizzati in un 
arco  di  tempo  maggiore.  
Un giorno con contagi così 
bassi, purtroppo, non rap-
presenta ancora un trend.

La crescita dei contagi, in-
fatti,  è  ormai  abbastanza  
stabile da diverse settima-
ne e ciò ha spinto all’apertu-
ra di altri posti letto Covid, 
stavolta a Sassuolo. «Alla 
luce dell'andamento – spie-
gano dall’ospedale di Sas-
suolo – in accordo con le 
Aziende Sanitarie provin-
ciali,  anche  l’Ospedale  di  
Sassuolo torna ad attivare 
dieci posti letto dedicati ai 
pazienti Covid che necessi-
tino di ospedalizzazione a 
media intensità di cura». 

Dopo Carpi, dunque, an-
che Sassuolo va a supporto 
di Policlinico e Baggiovara 
che sono gli ospedali hub. 

L’area interessata a Sas-
suolo è quella della Medici-
na Interna, Area Blu. Un’a-
la del reparto, debitamen-
te isolata, è già stata attrez-
zata ad accogliere pazienti 
Covid. 

«Rispetto ad un anno fa – 
spiega il dottor Silvio Di Tel-
la, direttore sanitario della 
struttura e direttore dei pre-
sidi ospedalieri dell’Ausl – 
la situazione appare meno 
critica. E ciò è possibile so-
lo grazie ai vaccini. Nono-

stante questo, tuttavia, l’an-
damento  epidemiologico  
sta facendo registrare una 
curva in  aumento  di  chi,  
contraendo il virus, svilup-
pa in modo serio la patolo-
gia ad esso correlata, fino a 
richiedere una ospedalizza-
zione.  Quello che possia-
mo registrare, purtroppo, è 
che tale casistica colpisce 
soprattutto pazienti di mez-
za età e non ancora vaccina-
ti. Vogliamo quindi lancia-
re ancora una volta un ap-
pello a tutti coloro che, le-
gittimamente, possono nu-
trire ancora dubbi. Se vole-
te aiutarci, il modo più sem-

plice è questo: vaccinarsi».
Gli altri numeri di giorna-

ta indicano 154 guariti  e  
nessun decesso.

A livello regionale sono 
1.117 i nuovi casi su quasi 
36mila  tamponi  eseguiti.  
L’età media dei nuovi posi-
tivi è 40,1 anni. I decessi so-
no sei, dai 64 ai 92 anni. I 
pazienti ricoverati in tera-
pia intensiva sono 76 (+1 
rispetto a ieri), 667 quelli 
negli  altri  reparti  Covid  
(-18). Putroppo a Modena 
il numero di pazienti in Te-
rapia  intensiva  è  passato  
da 5 a 7.
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